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PROGRAMMA DEI LAVORI 

08.30 – Registrazione dei partecipanti 

9.00 – Interventi introduttivi 

Gennaro Bianco - Presidente Associazione 
Idrotecnica Italiana – Sezione Liguria Piemonte e 
Valle d’Aosta 

Rajandrea Sethi - Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria dell’Ambiente del Territorio e delle 
Infrastrutture - Politecnico di Torino 

Giorgio Ferrero - Assessore all'Agricoltura della 
Regione Piemonte 
 

9.30 – PARTE PRIMA 

Secondo Barbero – ARPA Piemonte – 
Responsabile struttura Idrologia ed effetti al suolo - I 
trend evolutivi della risorsa idrica sul territorio 
regionale e gli strumenti a supporto della gestione 
della scarsità 
 
Giuseppe Compagnone – Regione Piemonte - 
Assessorato Agricoltura – Influenza sulle produzioni 
agricole della minore disponibilità di risorsa idrica 
 
Paolo Mancin – Regione Piemonte – Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – 
Dirigente Settore Tutela delle Acque- La Revisione 
del Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione 
Piemonte 
 
Vittorio Viora – Presidente ANBI Piemonte – 
L’attività, gli indirizzi dell’ANBI Piemontese e gli 
orientamenti nei riguardi degli invasi a prevalente 
finalità irrigua 

Domenico Castelli – STECI Srl – Società di 
Ingegneria del Consorzio di Bonifica della Baraggia 
Biellese e Vercellese - La capacità degli invasi in 
relazione ai problemi di gestione della risorsa e di 
sicurezza idraulica e ambientale: i nuovi invasi del 
Sessera e di Serra degli Ulivi 

Roberto del Vesco – Regione Piemonte – Difesa 
del suolo – Responsabile per la Valutazione, 
programmazione e gestione degli invasi artificiali sul 
territorio piemontese – I piani di laminazione delle 
piene negli invasi a scopi multipli: il caso dell’invaso 
sull’Ingagna 

Cecilia Mosca – HYDRODATA SpA – MAIRA SpA 
– La capacità di invasi in relazione alla gestione 
integrata della risorsa idrica: il contesto della Valle 
Maira 
 

Giancarlo Catalano – Servizio Nazionale Dighe – 
Ufficio periferico di Torino – Le traverse fluviali ed i 
relativi invasi per la derivazione di acque destinate 
principalmente all’uso irriguo: panorama regionale, 
problematiche gestionali e sicurezza idraulica 
 

13.30 – Pausa pranzo 
 

14.30 – PARTE SECONDA 

Roberto Isola / Fabio Burlone – Associazione 
Irrigazione Est Sesia – Gli impianti di Mazzè 
Canavese: il rilancio della multifunzionalità del 
complesso di opere idrauliche e gli aspetti 
progettuali e realizzativi della ristrutturazione 
 

Renata Pelosini - ARPA Piemonte – Attività 
tecniche a supporto della definizione delle strategie 
regionali piemontesi sul cambiamento climatico 
 
Jacopo Chiara - Regione Piemonte - Settore 
progettazione strategica - Strategie della Regione 
Piemonte sul cambiamento climatico  
 

16.00 – TAVOLA ROTONDA 

Coordinata da Paolo Mancin - Dirigente Settore 
Tutela delle Acque della Regione Piemonte 

Alessio Picarelli – Dirigente Autorità distrettuale di 
Bacino del fiume Po 
 
Giorgio Perelli – ex Commissario Governativo 

Delia Revelli – Presidente Coldiretti Piemonte 

Enrico Allasia - Presidente Confagricoltura 
Piemonte 

Ludovico Actis Perinetto – Presidente regionale 
CIA 

Giovanni Ruggeri – Presidente ITCOLD (Comitato 
italiano grandi dighe) 

Paolo Romano – Presidente SMAT (Società 
Metropolitana Acque Torino) 

Giancarlo Gusmaroli - CIRF (Centro Italiano di 
Riqualificazione Fluviale) 

 

Ore 18.00 – CHIUSURA LAVORI 


